
Io sono il Buon Pastore

Carissimi Parrocchiani,  nel Vangelo di oggi Gesù si presenta come “buon 
pastore” cioè come colui che non solo  è la guida del gregge ma il compagno 
di vita in modo totale, pronto a condividere con le sue pecore la sete, le marce, 
il sole infuocato, il freddo notturno. Il buon pastore chiama le sue pecore, cia-
scuna per nome. Non l'anonimato del gregge, ma nella sua bocca il mio nome 
proprio, il nome dell'affetto, dell'unicità, dell'intimità, pronunciato come nes-
sun altro sa fare. Sa che il mio nome è «creatura che ha bisogno». Ad esse lui 
vuole rispondere. E le conduce fuori. Il nostro non è un Dio dei recinti chiusi 
ma degli spazi aperti, pastore di libertà e di fiducia. E cammina davanti ad 
esse. Non un pastore di retroguardie, ma una guida che apre cammini e inven-
ta strade, è davanti e non alle spalle. Non un pastore che pungola, incalza, rim-
provera per farsi seguire ma uno che precede e seduce con il suo andare, affa-
scina con il suo esempio: pastore di futuro. Io sono la porta, Cristo è passag-
gio, apertura, porta spalancata che si apre sulla terra dell'amore leale, più forte 
della morte (chi entra attraverso di me si troverà in salvo); più forte di tutte le 
prigioni (potrà entrare e uscire), dove si placa tutta la fame e la sete della sto-
ria (troverà pascolo). E poi la conclusione: Sono venuto perché abbiano la vita 
e l'abbiano in abbondanza. Non solo la vita necessaria, non solo la vita indi-
spensabile, non solo quel respiro, quel minimo senza il quale la vita non è 
vita, ma la vita esuberante, magnifica, eccessiva, vita che dirompe gli argini e 
sconfina, quasi uno sciupio di vita. Così è nella Bibbia: manna non per un 
giorno ma per quarant'anni nel deserto, pane per cinquemila persone, carezza 
per i bambini, pelle di primavera per dieci lebbrosi, pietra rotolata via per Laz-
zaro, cento fratelli per chi ha lasciato la casa, perdono per settanta volte sette,  
vaso di nardo per 300 denari sui piedi di Gesù. Egli vuole che diventi anch'io 
pastore di vita per il piccolo, per il pur minimo gregge (la mia famiglia, la mia 
comunità, gli amici, cento persone con nome e volto) che Lui ha affidato alle 
mie cure. Vocazione di Cristo e dell'uomo è di essere nella vita datori di amo-
re che genera vita. (liberamente tratto da “Avvenire”)  

Con questi pensieri e spunti di meditazione vi saluto e benedico di cuore,

AVVISO: 
Orario delle Messe di Domenica 22: 
A Cortanze regolare alle 9,00
a Piea la Messa di Prima Comunione alle 11,30
a Cunico Messa per gli Anniversari di Matrimonio alle 10,30.


